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Auto aziendali, valori sotto la lente 
fra nuove tabelle Aci e manovra 2024

La legge 213/2023
ha modificato le soglie
di non imponibilità 

Per il 2023 le aziende sono 
ancora in tempo a verificare
i conguagli e a correggerli

Beni ai dipendenti

Pagina a cura di
Stefano Sirocchi

Le novità introdotte dalla legge di 
Bilancio 2024 (legge 213/2023, arti-
colo 1, commi 16 e 17) sulla disciplina 
dei fringe benefit e la revisione dei 
costi chilometrici delle  auto azien-
dali assegnate ai lavoratori in uso 
promiscuo fanno sì che l’inizio di 
quest’anno si presenti subito impe-
gnativo per l’intensa attività colle-
gata all’adeguamento dei valori im-
ponibili di questi benefit.

Per le auto, la revisione degli im-
porti dovrà innanzi tutto tenere 
conto dei dati contenuti nelle tabelle 
Aci pubblicate lo scorso 22 dicembre 
(«Gazzetta ufficiale» 298 del 22 di-
cembre 2023, si veda Il Sole 24 Ore 
del 3 gennaio): sarà dunque neces-
sario effettuare una verifica sulla 
corretta modalità di calcolo utiliz-
zata per i diversi veicoli, in partico-
lare per quelli tornati in flotta.

Inoltre, sarà necessario applicare 
la nuova disciplina sui fringe bene-
fit contenuta nella legge di Bilancio 
2024, con riferimento alla popola-
zione di dipendenti che possono be-
neficiare dell’esenzione fiscale e 

contributiva anche per l’uso promi-
scuo del veicolo.

I «vecchi» veicoli
Con riferimento alla determinazio-
ne del reddito che si forma in capo 
al dipendente per gli autoveicoli, 
motocicli o ciclomotore concessi in 
uso promiscuo con contratti di as-
segnazione stipulati entro il 30 
giugno 2020, si applica la discipli-
na previgente (articolo 51, comma 
4, lettera a) del Tuir nel testo in vi-
gore al 31 dicembre 2019) e dunque 
si assume il 30% dell’importo corri-
spondente a una percorrenza con-
venzionale di 15mila chilometri,  
calcolato sulla base del costo chilo-
metrico di esercizio desumibile 
dalle tabelle Aci pubblicate entro il 
31 dicembre di ciascun anno, con 
effetto dal periodo d’imposta suc-
cessivo, al netto delle eventuali 
somme trattenute al dipendente 
per il benefit stesso.

Immatricolati da luglio 2020 
Nell’ipotesi in cui il veicolo sia stato 
immatricolato a partire  dal 1° luglio 
2020 e successivamente concesso in 
uso promiscuo, si dovrà moltiplica-
re il costo chilometrico su una per-
correnza di 15mila chilometri,  come 
indicato nelle tabelle Aci in relazio-
ne allo specifico veicolo, per una 
percentuale variabile dal 25% al 60% 
in relazione alla classe di emissioni 
di CO2 del veicolo stesso.

Assegnazioni da luglio 2020
Viceversa, per le assegnazioni av-
venute a partire dal 1° luglio 2020 (o 
che saranno fatte in corso d’anno) 
e relative a veicoli immatricolati 
antecedentemente a tale data, val-
gono i principi generali che sono 

alla base della categoria di reddito 
di lavoro dipendente (risoluzione 
dell’agenzia delle Entrate 46/E del  
14 agosto 2020). 

Come meglio spiegato in una ri-
sposta a Telefisco 2021, non ancora 
trasfusa in un documento ufficiale, 
dal valore del canone di leasing o del 
noleggio pagato dal datore di lavoro 
deve essere dedotta l’indennità chi-
lometrica determinata in base alle 
tariffe Aci, moltiplicata per il nume-
ro di chilometri percorsi nell’inte-
resse del datore di lavoro (a prescin-
dere che gli spostamenti siano al-
l’interno o all’esterno del Comune 
in cui si trova la sede di  lavoro).

Inoltre, vi è la possibilità di fruire 
dell’esenzione totale del valore del 
fringe benefit - sia nel 2023 che nel 
2024 - ove il valore complessivo del-
le erogazioni in natura (nonché dei 
pagamenti e dei rimborsi consenti-
ti) sia inferiore ai limiti stabiliti per 

le relative annualità. Ciò può acca-
dere in caso di autovetture ecologi-
che, di assegnazioni infrannuali e di 
parziale riaddebito del benefit.

Verifiche e conguagli dei datori
Per il 2023 i datori di lavoro sono 
ancora in tempo per fare gli oppor-
tuni controlli sui conguagli Irpef 
appena chiusi e porre eventuali ri-
medi. Il ricalcolo delle erogazioni 
dovrà riguardare anche quelle effet-
tuate da eventuali altri datori di la-
voro del dipendente.

Inoltre, dovranno essere verifi-
cati i criteri di determinazione degli 
imponibili, ad esempio per i beni e 
i servizi, il cui valore normale non 
sempre è di immediata quantifica-
zione, tenendo conto che se si supe-
rano le soglie previste (si veda la 
grafica in pagina), l’esenzione si 
perde integralmente.

I requisiti dei lavoratori 
Sul piano degli adempimenti, oltre 
a fare l’informativa alle Rsu, se 
presenti, i datori devono  conser-
vare le autocertificazioni dei di-
pendenti che attestano di essere 
nella condizione di avere uno o più 
figli a carico (e ne indicano il rela-
tivo codice fiscale). 

Queste autocertificazioni  do-
vranno essere aggiornate con i 
dati effettivi sull’intero anno: in 
questo senso, si potrà chiedere 
conferma ai beneficiari dei fringe 
benefit che i loro figli a carico non 
abbiano percepito nel periodo di 
imposta 2023 redditi complessivi 
superiori a 2.840,51 euro – o a 
4mila euro, se i figli hanno età 
non superiore a 24 anni – al lordo 
degli oneri deducibili.
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NT+LAVORO
Spettacolo: nuova indennità
È in vigore dal 1° gennaio 2024 la nuova 
indennità di discontinuità prevista dal 
Dlgs 175/ 2023, a favore dei lavoratori 

dello spettacolo che lavorano con 
carattere intermittente e discontinuo. 
di Beatrice Passerini 
La versione integrale dell’articolo su: 
ntpluslavoro.ilsole24ore.com

Il valore fringe benefit imponibile in capo al dipendente per l’auto azien-
dale è determinato applicando le seguenti percentuali:
O 25% per emissioni non superiori a 60 g/km
O 30% per emissioni superiori a 60 g/km ma non a 160 g/km
O 50% per emissioni superiori a 160 g/km ma non a 190 g/km
O 60% per emissioni superiori a 190 g/km
Le percentuali sono da applicare al costo chilometrico convenzional-
mente fissato in 15.000 km, da calcolare in base alle tabelle Aci relative 
al veicolo assegnato (articolo 51, comma 4, lett. a) del Tuir). La tassazio-
ne è tanto minore quanto minore è il livello di emissioni

IL VALORE DELL’AUTO AZIENDALE
Come si determina l’importo imponibile

Gli elementi per il calcolo

‘ I datori devono 
acquisire e conservare 
le autocertificazioni
dei dipendenti
che hanno figli a carico

Bloomberg

IL LIMITE
DI ESENZIONE FISCALE
E CONTRIBUTIVA

BENEFIT E SPESE INCLUSE

DIPENDENTI E LAVORATORI ASSIMILATI CON FIGLI A CARICO
Nel 2023
3.000 euro

Nel 2023 e 2024:
Obeni e servizi (anche mediante voucher);
Outenze domestiche (energia, acqua, gas)

Nel 2024
2.000 euro

Solo nel 2024 anche spese di affitto e interessi
su mutuo prima casa

DIPENDENTI E LAVORATORI ASSIMILATI SENZA FIGLI A CARICO 
Nel 2023
258,23 euro

Nel 2023 e 2024:
Obeni e servizi (anche mediante voucher)

Nel 2024
1.000 euro

Nel 2024 anche:
Outenze domestiche (energia, acqua, gas);
O spese di affitto e interessi su mutuo prima casa

DIPENDENTI DEL SETTORE PRIVATO
Nel 2023
200 euro
(esenzione
soltanto fiscale
e non contributiva)

Buoni carburante e per ricariche di veicoli elettrici 
in aggiunta a quelli erogabili tra i beni e servizi in 
applicazione delle fattispecie di cui sopra

COME CAMBIANO I FRINGE BENEFIT
Le modifiche introdotte dalla legge di Bilancio 2024


